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SICUREZZA STRADALE
CENTRO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLA CIRCOLAZIONE

Il problema della sicurezza stradale ha rilevanza sociale non  più trascurabile 

rappresentando un diritto fondamentale dell’uomo ed una componente indispensabile della 

qualità della vita delle persone.

Il Piano Nazionale sulla Sicurezza Stradale individua proprio nei Centri di Monitoraggio 

sulla Sicurezza Stradale,uno degli strumenti di base per dare concreta attuazione al 

piano stesso, differenziando compiti e funzioni in relazione alla scala territoriale nella quale 

operano. 

Indipendentemente dalla scala territoriale alla quale operano l’attività di un C.M. è guidata 

dai seguenti obiettivi:

- definire una struttura stabile di coordinamento della sicurezza, mediante una strategia                         

comune per evitare che scelte riguardanti il territorio, l’urbanistica, il sistema 

infrastrutturale possano avere o determinare implicazioni pregiudizievoli sui livelli di 

sicurezza;

- garantire accuratezza e completezza delle informazioni sugli incidenti stradali e sui fattori 

e fenomeni collegati e localizzazione puntuale sulla rete stradale; individuare linee di 

azione e soluzioni in grado di contrastare e reprimere i fattori scatenanti; 

- definire e attuare gli interventi per il miglioramento della sicurezza stradale fra tutti i 

portatori di interessi e le parti interessate;
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Un C.M., nell’eccezione più 

vasta,  prevede la costruzione 

di Data Base riguardanti:

- il catasto stradale, con la 

rilevazione delle 

caratteristiche della rete 

(secondo il DM 1/06/2001);

- la segnaletica stradale;

-i volumi e i flussi di traffico;

- i dati sull’incidentalità;

- la manutenzione delle 

pavimentazioni;

- il Trasporto Pubblico di Linea 

(T.P.L.);

- qualsiasi altra funzione utili 

alla conoscenza del fenomeno

L’operatività di un Centro di monitoraggio passa attraverso la messa a punto del cosiddetto “Sistema Informativo 

Stradale” (SIS) che rappresenta l’insieme dei singoli pacchetti applicativi descritti, e ne permette l’interrogazione con 

“querry” multiple sui diversi applicativi.


